
l ' U n i t à / venerdì 16 dicembre 1977 PAG. 13 /napol i - C a m p a n i a 
CAPUA - Da cinque mesi non vengono pagati dall'azienda 

Occupato lo zuccherificio Cirio 
dai produttori di barbabietole 

* * : ,f, * \ • - ' > 

Il pagamento doveva terminare entro dicembre - Duro colpo alla piccola 
azienda diretto-coltivatrice - Operai e contadini chiedono il piano di settore 

CASERTA — Ieri mattina lo 
, zuccherificio Cirio ' di Capua 
è stato occupato da alcune 
centinaia di contadini produt­
tori di bietole, che <ia cinque 
mesi non vengono pagati. A 
questa azione hanno aderito 
subito i circa 80 tra lavorato­
ri ed impiegati di questo im­
pianto • (l'orgànico durante ' i 
mesi di intensa lavorazione 
raggiunge le 200 unità per lo 
apporto di manodopera stagio­
nale) e l'occupazione si è tra­
sformata in assemblea perma­
nente, conclusasi in serata. . 

Perché si è giunti a questa 
dura azione di lotta? Dice An­
tonio Letizia, un contadino di 
Casal di Principe: «Ad ago­
sto abbiamo consegnato il pro­
dotto che, in base agli accor­
di nazionali, avrebbe dovuto 
esserci pagato in due rate: 
la prima dopo 15 giorni dalla 
consegna, la seconda entro la 
line del mese di dicembre. Fi­
nora. tranne una esigua mi­
noranza ai quali è stata ver­
sata la prima rata, abbiamo 
avuto solo promesse, ma soldi 
niente ». 

« Abbiamo dato la merce — 
protestano in molti — stiamo 
lottando perché vogliamo quel­
lo che ci spetta ». « Per ren­
derci conto — aggiunge Achil­
le Natalizio dell'Alleanza dei 
contadini — di come questo 
assurdo comportamento della 
Cirio tocchi larghe masse di 
contadini della nostra provin­
cia, inceppando il meccanismo 
della piccola azienda coltiva­
trice, basta rifarsi alle cifre: 
1 milione e -100 mila quintali 
di barbabietole prodotte da 
migliaia di aziende contadine 
di Terra di Lavoro e, più pre­
cisamente, della zona di Casal 
di Principe e San Cipriano 
con un ridotto contributo pro­
duttivo da parte delle Provin­
ce di Benevento e di Avelli­
no. Tra i contadini si è diffu­
so un senso di sfiducia: molti 
lo hanno inteso come un ulte­
riore colpo a quelli che lavo-

- rano la terra ». 
« Come facciamo a pagare 

le cambiali — dice sconsolato 
Nicola Corvino, un altro con­
tadino di Casal di Principe — 
che scadranno a giorni e che 
abbiamo sottoscritto per for­
nirci degli elementi indispen­
sabili alla produzione (nafta. 
concimi, attrezzi meccanici)? 
Senza aggiungere che questo 
ritardo non incoraggia certo 
a ' reinvestire in barbabie­
tole ». , 

Ma dopo aver lanciato un 
rapido sguardo a queste strut­
ture cosi fatiscenti che. at­
tentamente ristrutturate, • po­
trebbero produrre più ricchez­
za. ci ha ripensato e ha ag­
giunto: « Ci vuole uno zuc­
cherificio più grande e mo­
derno, che ci consenta di far 
fronte alle richieste del no­
stro mercato ». -

Infatti da parte di tutti — 
come è emerso da questo in­
contro avuto durante l'occupa­
zione — c'è questa volontà di 
lavorare, di produrre, perché 
è possibile produrre di più. e 
c'è anche la volontà di ca­
pire. 

' I contadini hanno continua­
to poi con il denunciare le 

' incertezze cui è esposto il lo­
ro lavoro: « Una campagna 

• troppo lunga che inizia a lu­
glio e finisce in ottobre » di­
cono alcuni. Ed altri hanno 
aggiunto: e Per non parlare 
della disorganizzazione del 
ritiro del , prodotto: stiamo 
giornate, mesi interi a fare 
file per consegnare la merce 
che così si deteriora e ci vie­
ne pagala di meno ». 

e La loro lotta — afferma 
Scagliola, un operaio dello 
zuccherificio — è anche la no­
stra: noi infatti chiediamo 
una ristrutturazione e un am­
modernamento dell'impianto 
che da 14-15.000 quintali gior­
nalieri potrebbe portarci a pro­
durre 30.000 quintali ». « Da 
qui — afferma Marino, segre­
tario provinciale della FIL-
ZIAT — scaturisce l'esigenza 
di un piano regionale bietico­
lo saccarifero e la necessità 
di negoziare il contingente 
CEE assegnatosi, die da 12 
milioni deve passare a 16-17 
milioni, corrispondente ai 
quantitativo di zucchero che 
consumiamo nel nostro pae­
se». 

E l'assemblea, tenutasi nel­
la tarda mattinata di ieri ha 
posto come prioritarie queste 
esigenze: il potenziamento del­
lo zuccherificio e poi quella 
del piano bieticolo-saccarife-
ro. Per discutere di tutto ciò 
le . organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro al­
la Regione, sollecitata da un 
fonogramma urgente di Danie­
le. capogruppo DC. a cui de­
vono partecipare ì rappresen­
tanti della SME oltre agli as­
sessori all'agricoltura e al­
l'industria. 

In serata, infine, un tele­
gramma della Cirio ha comu­
nicato che il pagamento ver­
rà effettuato il 22 e il 23 di 
questo mese. Staremo a ve­
dere. 

Mario Bologna 

Un disegno da sconfiggere 
• Già ' per il pomodoro l'estate acorsa, 
abbiamo assistito ad una gravissima pro-

• vocazione della Cirio, l'azienda a parte­
cipazione statale della finanziaria SME 
che stava per portare alla distruzione il 
prodotto, oltretuttto richiesto sul mer­
cato, perché pretendeva di abbassare il 
prezzo al di sotto del livello AIMA. 

L'« oro rosso » non è stato ancora pa­
gato dalla Cirio. E neanche i milioni di 
quintali di barbabietola da zucchero, 
conferiti da ben cinque mesi dai conta­
dini all'azienda. 

L'atteggiamento della Cirio è gravis­
simo anche per quello che potrebbe si­
gnificare. Sempre pìù insistenti circolano 
voci e ci sono fatti che parlano di una 
volontà delle Partecipazioni statali di 
abbandonare progressivamente il setto­
re • della prima trasformazione dei pro­
dotti agricoli. L'atteggiamento della Ci­
rio per il pomodoro e la bietola è forse 
da interpretare in questo senso? 

Fatto sta che mentre un ampio schie­
ramento è impegnato nella definizione 
di una programmazione nazionale e re­
gionale della produzione e della trasfor­
mazione agricola, avanzano processi in­
controllati e che vanno in tutt'nllra 
direzione. 

Di fronte a tutto ciò la giunta regio­

nale sta tenendo una condotta assoluta-
: mente al di sotto del livello dei problemi. 

Non solo ci sono gravi ritardi nella defi­
nizione di un'organica programmazione 
del rapporto agricoltura-industria nella 
nostra regione, ma la giunta, e l'asses­
sore Capello in priìiio luogo, per il po­
modoro coinè per la bietola non inter­
viene per bloccare processi che rischiano , 

. di vanificare già oggi la programmazio­
ne che pure è riconosciuta necessaria 
da tutti. 

Mi pare quindi indispensabile che l'in­
tero movimento (sindacati, organizzazio­
ni professionali, partiti democratici) 
stringa con maggior incisività l'ente Re- ' 
gione ad una coerente attività program-
viatoria che deve comunque partire dai 
problemi concreti dei soggetti reali: slan­
cio in questa direzione può venire dalla 
proposta della Costituente contadina di 
andare a conferenze di produzione con 
operai e produttori, che, dalle questioni 
dei prezzi, del reddito contadino e del­
l'occupazione, giungano a scelte precise 
di programmazione dal basso della pro­
duzione azienda per azienda. 

ELIO BARBA 
Segretario regionale della 

Costituente contadina 

A Salerno settimana di mobilitazione 

Concreti obbiettivi 
per lo psichiatrico 
di Nocera Inferiore 
Incontro con gli ex degenti di Arezzo - Una. 
dichiarazione di Psichiatria Democratica 

SALERNO — In un grande 
ghetto che conta 2.500 rico­
verati e oltre 1.000 infer­
mieri, l'ospedale psichiatrico 
« Vittorio Emanuele n di No­
cera Inferiore, è iniziata una 
esperienza di lotta di vaste 
proporzioni che — con la 
settimana di mobilitazione 
attualmente in corso su «e-
marglnazione e follia », prò-

Oggi 
COMMISSIONE SCUOLA 

In federazione, alle 16, riunione 
della commissione scuola provin­
ciale con Papa. 

COMITATI DIRETTIVI 
Nella sezione • Gramsci > di 

Portici, Bile 19, riunione dal co­
mitato direttivo. Alle ore 17,30 
comitato direttivo della zona indu­
striale a Luzzattl. 

Domani 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9,30 riunione della quarta 
commissione del comitato federa­
le (orientamenti Ideali, cultura, pro­
paganda) con il compagno Laplcci-
reila. Alle 17 attivo provinciale sul­
la scuota, con De Cesare. All'ordi­
ne del giorno le elezioni degli or­
ganimi collegiali. 

Avellino-Scongiurato il pericolo di scioglimento del consiglio 

Approvato il bilancio alla Provincia 
premessa per il rilancio dell'intesa 

Secondo l'accordo, la giunta di sinistra ha presentato le dimissioni dopo il 
voto - Partecipazione democratica alla stesura del documento programmatico 

AVELLINO — I gruppi comu­
nista. PSI, PSDI e DC hanno 
approvato, nella seduta del 
consiglio provinciale di ieri, 
il bilancio preventivo per l'e­
sercizio 1978 presentato dalla 
giunta di sinistra. Immediata­
mente dopo, la giunta, secon­
do gli accordi presi tra i par­
titi, ha rassegnato le proprie 
dimissioni. 

Il voto — che è venuto al 
termine dì un'ampia ed ap­
profondita discussione — è 
quanto mai significativo: non 
solo perché con esso si scon­
giura il pericolo di scioglimen­
to del consiglio (che pure si 
era prospettato nelle scorse 
settimane, allorché la DC ave­
va interrotto ogni dialogo con 
gli altri partiti democratici), 
ma soprattutto perché pone le 
premesse per il rilancio dell' 
intesa. Va anche ribadito che 
alla sua stesura e definizione 
hanno partecipato, oltre alle 

forze di sinistra anche gli al­
tri partiti, i sindacati e gli 
enti locali della provincia. 

Gli interventi nel dibattito 
hanno sottolineato l'importan­
za della ripresa del dialogo 
tra i partiti, che dovrebbe 
avere come esito la ricostitu­
zione di un quadro politico di 
intesa nei maggiori enti del-. 
la provìncia (Comune di Avel­
lino. amministrazione pro­
vinciale e Comunità monta­
ne). 
" In particolare il compagno 
Ninfadoro, capogruppo comu­
nista. ha posto in evidenza 
la validità del documento pro­
grammatico della • Provincia 
per il prossimo anno, al fine 
di affrontare i grossi proble­
mi di servìzi sociali e dello 
sviluppo. 

Tutto cift non esclude — ha 
aggiunto Ninfadoro — che sia 
necessario, definendo la base 
programmatica e politica del­

l'intesa. fissare gli obbiettivi 
di un impegno unitario sui 
problemi dell'assetto territo­
riale della valle dell'Unta in 
relazione ' allo insediamento 
Fiat, dell'elaborazione del pro­
getto speciale per le zone in­
terne. del superamento degli 
strumenti con cui a tutt'oggi 
viene praticata l'assistenza 
nella nostra provincia. - -
' La relazione dell'assessore al 
Bilancio, il compagno Gian-
grieco, del gruppo comunista. 
che accompagna il vero e pro­
prio documento contabile, sot­
tolinea la necessità di costrui­
re un nuovo assetto dello Sta­
to per l'attuazione della 382, 
la riforma della finanza pub­
blica e la nuova legge quadro 
delle autonomie. 

Andando ad un rapido esame 
degli impegni di lavoro per il 
prossimo anno, bisogna sotto­
lineare come, per il settore 
dell'assistenza, sia prevista 

una spesa globale che si ag­
gira attorno ai 7 miliardi. Per 
la viabilità, la relazione Gian-
grieco riconferma il piano già 
approvato in una deÙe scorse 
sedute dal consiglio provin­
ciale. 

Importante, poi, anche la vo­
ce di bilancio riguardante i 
settori produttivi, alla quale 
sono destinati 700 milioni. ' 

Gino Anzalone 

• MUORE IN FABBRICA 
OPERAIO ALFA SUD 

Un operaio dell'Alfa Sud, 
Giovanni Carillo, di SO anni 
abitante a Nola in via Mau­
ro De Sena 13, è morto ieri 
mattina all'interno dello sta­
bilimento automobilistico per 
un malore che lo ha colpito 
nella pausa concessa per il 
pasto aziendale. Trasportato 
in autoambulanza da Pomi-
gitano all'ospedale Cardarel­
li, vi è giunto morto poco do­
po le 13,30. ' 

mossa dal comitato di lotta 
dell'ospedale e dalla sezione 
salernitana di Psichiatria De­
mocratica — ha trovato un 
importante momento di con­
tatto con l'esterno. 

Con una conferenza, tenu­
tasi l'altro ieri, e con l'incon­
tro di ieri con il comitato 
ex-degenti dell'ospedale di A-
rezzo. tenutosi ieri, la setti­
mana di mobilitazione ha 
colto positivamente questa 
occasione. E ciò per la qua­
lità della partecipazione e 
dell'attenzione verso questa 
iniziativa — in > particolare 
dei giovani, che ieri abbiamo 
visto numerosi nell'aula ma-
gna di Giurisprudenza per 1* 
incontro con gli ex degenti di 
Arezzo, sia per la concretez­
za degli obiettivi assunti. 

« Il nostro problema — ha 
precisato Antonio Oddatl di 
Psichiatria Democratica — è 
in primo luogo quello della 
umanizzazione dell'assistenza 
del degenti che, anche a No­
cera Inferiore, subiscono le 
conseguenze di una concezio­
ne per la quale non si mira 
al recupero del soggetto ma­
lato come si dovrebbe, né a 
ricomporre il suo rapporto 
con l'ambiente, ma si permet­
te — per fare un esempio — 
che i malati continuino a gi­
rare nudi per . l'ospedale, 
sporchi. 

«Non è un caso fra l'altro 
— aggiunge Oddatl — che a 
Nocera è internata da venti 
anni una donna per la sola 
colpa di aver avuto un figlio 
senza essere sposata ». 

Né si può considerare un 
caso che trovino posto nello 
ospedale psichiatrico degli al­
colizzati, che dovrebbero esse­
re curati in ben altro modo. 

L'ospedale diventa, cosi, il 
luogo di emarginazione per 
eccellenza, dove spesso si am­
massano senza alcuna distin­
zione tutti coloro che. per 
una ragione o per l'altra, 
« rompono » con la società. 

« C'è bisogno — conclude 
Oddati — di un profondo 
scossone contro il rapporto 
gerarchizzato all'interno del­
l'ospedale, c'è bisogno che si 
riesca ad applicare la legge 
stralcio del '68, che prevede 
un ricovero che può essere 
anche non coatto e quindi de­
terminare. con la guarigione, 
la libertà; ma c'è anche l'esi­
genza di rompere una or­
ganizzazione del potere che, 
nell'ospedale - psichiatrico di 
Nocera, ha trovato — all'epo­
ca del direttore unico, un for­
te aggancio con il sistema 
clientelare de ». 

Oggi — ed è un segno an­
che questo del cambiamento 
— il comitato promotore del­
l'ospedale, che si è organizza­
to presso la terza unità, costi­
tuisce il momento di parten­
za di un processo di profondo 
rinnovamento. 
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Domani il convegno 
sull'ordine democratico 

Domani mattina «I aprono «Ila Sala 
dai Baroni, al Maschio Angioino, I lavori 
del convegno regionale tul tema: ••Am­
ministrazione della giustizia • difesa del­
l'ordine democratico». 

Di fronte all'Inquietante crescere del­
la criminalità comune e del terrorismo 
politico, fondamentale 4 II ruolo che de­
vono svolgere le rappresentante elettive 
per sviluppare un civile, fermo Impegno 
e, con esso, una larga partecipazione po­
polar* al corretto funzionamento delle 
Istituzioni. La presidenza del consigli 
regionale a quella della giunta hanno 
Inteso, con questa Iniziativa, promuover* 
una riflessione • un dibattito tra I* Isti­
tuzioni, I* forze politiche • sindacali. I* 
organizzazioni di categoria, I cittadini 
tutti, al fine di dar* una ferma risposta 
democratica alla violenza • stimolar* 
nell'ambito delle rispettive competenze ' 
un'azione costante di vigilanza • di Ini­

ziativa a salvaguardia dell'ordinamento 
repubblicano. 

Il convegno avrà Inizio ali* 9,30 con 
il saluto del presidente della giunta re­
gionale, Gaspare Russo. Dopo l'introdu-
zlon* del presidente dall'assemblea Ma­
rio Gomez ci saranno I* relazioni, La 
prima è del dr. Luigi Scotti, componente 
del Consiglio superiore della maglttra< . 
tura, sul tema: e Criminalità *d ordine 
democratico; ruolo della magistratura, 
compiti della Regione ». Seguirà quella ' 
del prof. Luigi Qiannuzzl Savelll su: 
« Amministrazione della giustizia In Cam­
pania; ruolo dell'avvocatura». La terza 
è del vice presidente della giunta, Gio­
vanni Acocella, su: «Stato delle carceri 
a riforma penitenziaria». 

Nel pomeriggio, intorno alle 16, Il con­
vegno sarà concluso dall'Intervento del 
ministro della Giustizia, san. Francesco 
Paolo Bonifacio. 

Un'occasione 
per le autonomie 

T A LOTTA contro l'ever-
*^ sione e la criminalità ', 
politica e comune, la rot­
tura della logica dei cor- -
pi separati dello Stato, per 
il cambiamento e il fun­
zionamento serio, efficien­
te e democratico della 
macchina statale, si pon­
gono oggi come un com­
pito essenziale che va af­
frontato, insieme, da isti­
tuzioni, masse e singoli 
cittadini. 

Difendere la Repubblica 
e trasformarla in direzio­
ne della domanda di rin­
novamento di tutta la so­
cietà civile, nel pieno ri­
spetto della Costituzione 
e senza mezzi normativi ' 
speciali, senza confusione 
di ruoli, ma col senso del­
la corresponsabilità, del­
l'urgenza e della parteci­
pazione di tutti i demo­
cratici, richiede oggi, in-

, nanzitutto, un grande 
sforzo dei soggetti delle 
autonomie locali (Regioni, 
Comuni, consigli di quar­
tiere) perché la stessa oc­
casione dell'attuazione del- . 
la 382, offra strumenti di 

intervento popolare sulle 
questioni della riforma del­
lo Stato. 

In questo senso, grande 
importanza assume, per 
noi comunisti, l'iniziativa 
della Regione Campania 
di promuovere — la pri­
ma in Italia — la confe­
renza regionale sull'ammi­
nistrazione della giustizia 
e l'ordine democratico. In­
tanto è la prima volta 
che un argomento cpme 
questo esce dalle chiusu­
re oggettive di analoghe 
manifestazioni e convegni 
di addetti ai lavori, per 
essere affrontato, a que­
sto livello, dai partiti po­
litici, dai grandi sindaca­
ti dei lavoratori, dai con­
sigli di fabbrica, dagli am­
ministratori, dalle catego­
rie giudiziarie e forensi, 
dalle articolazioni cultu­
rali. 

Il diritto — tuttora ir­
realizzato — alla difesa 
per l cittadini economica­
mente più deboli, la tute­
la del lavoro nelle fabbri­
che. la sicurezza dei quar­
tieri e delle campagne, i 
compiti della polizia loca­

le. il modo in cui funzio­
nano le strutture e gli uf­
fici giudiziari, la conqui­
sta di uno spazio funzio­
nale ai bisogni emergenti 
della società civile per ca­
tegorie di intellettuali in 
crisi profonda perché in 
crisi profonda i vecchi 
modelli cui si ispirano 
(avvocati, giuristi, giova-
ni praticanti ecc.), sono al­
cuni problemi che dovran­
no discutersi nella confe­
renza e che, oltretutto, in-
dicano una specificità 
meridionale della questio­
ne dello stato. 

E' importante che con 
questa iniziativa — chiusa 
la pratica delle separatez­
ze e delle attenzioni per 
settori e per esperti sol­
tanto — si apra una fase 
di mobilitazione ideale e 
di partecipazione reale co­
stante. all'altezza della 
gravità della crisi, ma an­
che delle forze, delle con­
dizioni, delle disponibilità 
positive per uscirne. 

GERARDO VITIELLO 
responsabile prov 
Comm. Giustizia 

della Fed. del PCI 

La città da anni in mano a personaggi senza scrupoli 

La DC principale responsabile 
della crisi a Torre del Greco 

Fabrizio Feo 

Consiglio comunale .stase­
ra a Torre ó̂ el Grgpo peK la 
presa d'atto^de^é^r^simi v 
della intera giunta che era 
composta da DC-PRI e PSDI. 
Salvo grosse sorprese la se­
duta dovrebbe risolversi in 
una pura formalità. I nodi 
più grossi, verranno al pet­
tine dopo, quando prenderan­
no il via gli incontri tra i 
partiti per dare a Torre del 
Greco una nuova amministra­
zione. 

In questo senso è stato ac­
colto l'invito del partito co­
munista che subito, dopo le 
dimissioni della giunta, ha 
chiesto che avessero imme­

diatamente inizio gli incontri 
^ t ^ impartiti per giungere, ad 
/urtj fagclajf risoluzione v<fal| 
crisi. La DC ha accolto rin­
vilo anche se ha trasformato 
la richiesta del PCI per gli in­
contri collegiali in una pro­
posta per incontri bilaterali. 

La DC a Torre del Greco 
è il partito che ha le più pe­
santi responsabilità per, il de­
grado in cui è caduta la po­
polosa città costiera. Un grup­
petto di influenti personagf# 
tenuti assieme da interessi 
comuni, sono sempre pronti 
ad entrare in lotta tra loro 
quando quegli stessi interessi 
iniziano a differenziarsi. E* 

stato questo, d'altra parte, il 

indotto l'unico assessore so­
cialdemocratico ad uscire dal­
la giunta aprendo di fatto la 
orisi al Comune. , 

Adesso si tratta di andare 
alla formazione di una nuova 
amministrzione che segni una 
netta inversione di tendenza 
nel modo di far politica e di 
affrontare i problemi della 
città. 

La partecipazione delle for­
ze di sinistra alla gestione del­
la cosa pubblica non è più 
rinviabile. T 

Determinante un parere dell'ufficio tecnico comunale 

Manovre per sfrattare 
uno stabile alla Pigna 
Il perito del tribunale aveva escluso ogni possibilità di crollo - So­
no scomparsi gli incartamenti dagli uffici tecnici del Comune 

Per uno stabile di via Pi­
gna il perito del tribunale 
ha dichiarato che non sus­
sisteva alcun pericolo di crol­
lo, e che. quindi, la pretesa 
del proprietario di sfrattare 
otto inquilini era completa­
mente infondata. Poco dopo, 
però, è giunta una «visita 
collegiale» del Comune di 
Napoli, ufficio tecnico: gli In­
gegneri Mingrone, Aroldl e 
Fusco, in un verbale di una 
paginetta (l'ingegner Santa­
maria, nominato dal pretore, 
aveva fatto una perizia mo­
tivata di dieci pagine) di­
chiaravano che gli inquilini, 
proprio quelli sfrattati dal 
proprietario, dovevano uscire 
per imminente pericolo di 
crollo. 

L'il novembre scorso le ot­
to famiglie si vedevano ar­
rivare addirittura una ordi­
nanza di sgombero ad horas: 
l'enei gico intervento della se­
zione PCI, del comitato in­
quilini (che assieme al SU­
NTA ha. fatto ricorso all'au­
torità giudiziaria) e dello 
stesso consiglio di quartiere 
Arenella. riuscivano a sma­
scherare la grave manovra 
nata nell'ufficio sicurezza del 
Comune. 

L'ordinanza di sgombero 
non veniva eseguita; ieri mat­
tina, infine, l'ennesimo col­
po di scena: una delegazione 
recatasi in Comune con il ca-
pogruDoo PCI al consiglio di 
quartiere veniva a sapere che 
l'intera pratica era sparita. 
Un intero fascicolo Insomma 
si è volatilizzato, e 11 sospet­
to viene avvalorato anche 
dal fatto che i numeri di 
protocollo delle varie ordi­
nanze di verbali e delle no­
te, oltre a non corrispondere 
ad alcUn fascicolo, risultava­
no rVl tutto cervellotici. 

Sull'eoi podio è in corso un 
accertamento In sede comu­
nale, nolché esso si presen­
ta com<» una delle manovre 
che. neeli anni passati, han­
no «ibbondantemente favorito, 
a Napoli. I proprietari di case 
a fitto bloccato che. con la 
scusa del pericolo di crollo, 
riuscivano con facilità a but-
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tare fuori gli inquilini le cui 
abitazioni, ristrutturate, veni­
vano poi fìttate con canoni 
astronomici. 

Una pratica, questa, che 
era stata bruscamente inter­
rotta: da almeno due anni, 
da quando si è insediata la 
giunta di sinistra, i lavori di 
ristrutturazione vengono ese­
guiti, su ordine del Comune, 
con accorgimenti che permet­
tono agli Inquilini di rima­

nere dentro le case. Che ciò 
sia possibile lo ha, dichiara­
to, s e n a possibilità di equi­
voci, il perito del tribunale; 
proprietaria del vecchio sta­
bile — sopraelevato abusiva­
mente nel *S2 — risulta es­
sere tale Vincenza Pace In 
Romano, residente a Roma. 
NELLA POTO: il palano di 
via Pigna dove è in corso 
la grave manovra per sfrat­
tare gli inquilini 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 4 1 8 3 6 6 - 4 1 S.029) 
fRt tmoì 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 4 9 • T . 405.000) 
Alle or* 21 l'Ensemble teatromu-
sica • Paola Ossorio presentano: 
« Lieto K M » Brecht. Welll • 
Eisler al Kabarttt di Karl Velen-
tin. L. 3.500. 

MARGHERITA (Tal. 4 1 7 3 2 * ) 
Spanatolo di strip-tease. Apar 
rara era 17. 

TEATRO COMUNQUB (Via Por» 
f Alba, I O ) 

' Mostra spettacolo « Majskowskl 
a New York » con materiale fo­
tografico di Giorgio Krniscki ela­
borato dal collettivo « Chille da 
la Balatua », dalla ore 16 al­
le 2 1 . 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-ta 
Teatro Saa fa i i l i iw iD • Tele­
fono 4 4 4 3 0 0 ) 
La compagnia « I l cerchio » ora-
senta alle ore 21,1 Si « L a gotta 
Caaeiontola » di Roberto Do Si­
mona con la nuova compoanlo 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via O l i l e . 1S7 
Tei. 411.723) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
Stabile napoletana pia»anta una 
novità di N. Mastello: « A verità 

o lai loop è cacata ». 
POLITEAMA (Via Moata é> Dio, 

a. 6 8 • ToL 4 0 1 3 4 3 ) 
Alle ore 17 e 21.30: « William 
Saakesooare », di A. Della Gia­
coma. _ _ 

C1LEA (Via Sa* O o — a i u • Tosa­
to»* 6 5 6 3 6 5 ) 
Alle ore 21.30: « I l posse del 
sorriso», di F. Lehar. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 - T . 7695748) 
(Riposo) _ ^ 

CENTRO REICH (Via Saa Psagme 
a Odale, 1 ) 
Alla ora 20.30 il Laboratorio 
Tra (De) Ma (RIO Teatro pro-
senta: « Lo tainslaldi i t a 
posata flako » di Doppolo a 
Forte. 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA ( n e t ­
ta S. Laegl 4 /A) 
Ogni lunedi e giovedì alla ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo­
danno par approfondire la cono­
scenza dei problemi della messa 
in scena dalle origini ai nostri 
giorni. 
Alle 2 1 : • Cedila «ai Maasevt-

' telH », dì Adriana Carli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
i t 

i » 

EMBABSY (Via P. 
Tel. 377 .0036) 
Maria « «a 

M A X I M U M (Vede A. 
TaL 663.114) 
New Ter* . New York, con R. 
D* Niro - S 

NO (Via Santa 
ToL 4 1 5 3 7 1 ) 
I ta a 

NUOVO (Via l i l ia l i l i l i a l i . I R 
Tal. « 1 1 3 1 0 ) 
L'arbore di Canal la 

CINS CUPI (Via O l i l i . 7 7 • To> 

SPOT-CINECLUB (Via M . Rota, 5 
Voataro) 
Buffalo Bill a gli Indiani 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Alle ore 20: Ci eravamo tanto 

- amati 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 . Te­

lefono 370.871) 
Los Angeles squadra criminale 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 - Te­
lefono 418.680) 
Un altro uomo, un'altra donna, 

- con J. Caan - S 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 

TeL 683.128) 
La malavita attacca», la polizia 
risponde, con C Avram - A 
( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 7 0 
TaL 416.731) 
Via coi vento con '.. Gta:» un 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 41S.341) 
La borra col mitra, con H. Ber-
9er - DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Squadra aatitraffa, con T. Mi -
lian . SA 

DELLB PALME (Vicolo Vetreria 
TaL 418.134) 
Criminal Internetioaaj Agoncy -

. Soamaa Sterminio, con D. Bo-
gerde - DR -

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Sciupa • TeL 6 8 1 3 0 0 ) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268v47») 
Los Angeles squadra criminale 

F IAMMA (Via C Poorio, 46 • Te-
lefoao 4 1 6 3 8 8 ) 
Tomboy (1 misteri dal senso) . 
DO ( V M 18) 

FILANGIERI (Via FUeaaiarl 4 - Te­
lefono 417.437) 
Certi plccolimimi piatati 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • 
ToL 316v483) 
Cernia atelier!, con G. Lucas -
A 

METROPOLITAN (Via Calata • Te­
lefono 4 1 8 3 8 8 ) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
La • • n n l m a alia visita militare. 
con E. Fenech • C ( V M 14) 

ODEON (Piana Piedi» atta, a. 13 
ToL 6 6 7 3 6 0 ) 
Via col vento, con C GeMe • DR 

M>XY (Via Tarsia - Tei. 343.149) 
OaarTaftime n a i e , di R. Atten-
borougn • DR 

SANTA LUCIA (Via 8 . U d o , 59 
TaL 4 1 S 3 7 2 ) 
Los Ananas souodra criminale 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Alle ore 21,15: I l M„ 

ABADIR (Via 
TeL 377.037) 
Parto di sera aol corno ai enora, 
con P. Franco - C 

ACANTO (Viale Al iasi» , S t - Te­
lefono 6 1 9 3 2 3 ) 
Emeneeile a gli attimi cannibali 

ADRIANO . 
Tal. 313.00$) -

. Mogllamante, con L.' Antontlli -
DR ( V M 18) . -' 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Mogllamante, con L. Antontlli -
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via Carelli, 7 • 
- Tel. 377.383) 
. Grazie tanto arrivederci, con C 

~ Villani - C (VM 18) 
ARGO (Via Alessandro Poorio, 4 
- Tel. 224.764) 
- Grazie tante, arrivederci, con C. 

Villani - C (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 3 7 - t e ­

lefono 3773S2) 
Sospiri, con W. Berger • DR 
(VM 18) 

AUSONIA (Via Cavare - Tele­
fono 444.700) 
I l monaco di Monza, con Totò -
C , 

AVION (Viale degli Astronauti | 
Tel. 741.92.64) j 
Zanna Bianca e il cacciatore so- j 
diario i 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 

< Isole nelle corrente, con G.C. 
Scott - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Mogllamante, con L. Antoneili 
DR ( V M 18) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te-
Mono 3 7 7 3 2 7 ) 
Quell'attimo ponto, di R. At-
tenborough - DR 

EDEN (Via C. Sanfelico • Tele­
fono 32S.774) 
Marcia o muori (La benderà), 
con G. Hackmen - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 3 2 3 ) 
Pia forte ragazzi, con T. Hill - C 

GLORIA « A » (Via Arenacela 258 
T d . 2 9 1 3 0 9 ) 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR ( V M 14) 

GLORIA « B » 
Sedotti a bidonati, con Frenchi-
Ingrsssia - .C 

MIGNON (Via Ai manie Diaz • Te­
lefono 3 2 4 3 9 3 ) 
Grazie tanto ai risedei d , con C 
VHIani - C (VM 18) 

PLAZA ( V » Kerboar, 7 - Tele­
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
I l gatto a novo code, con I . 
Franciscus - G ( V M 14) 

ROTAL (Via Roma, 3S3 • Tele­
fono 4 0 3 3 6 8 ) 

. Torino violenta, con G. Hilton • 
DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te-
Intono 268.123) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via MwtotU, 6 3 - To-

Mono 6 8 0 3 6 6 ) 
La Pantera Rosa sfida rtesotto-
re Cloweaew. con P. Sellers • C 

AMERICA (Via Tito 8 salini, 21 
T d . 248.982) 
Pord con lo d i , di P. Pie tran-
veli - DR (VM 18) 

ASTORIA (santa Tarda • Tesaro­
no 343.722) 
Pord con le ali, di p. Ptafran-
gell - DR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mamaiaaaaaa, 109 
T d . 206.470) 
Cari mastri dd mare • DO 

AZALEA (Via Cumene, 23 - Tele-
_ , fono 6 ) 9 3 3 0 ) 
-• New York Parigi air sabatae* '78 
BELLINI (Via Conta di Ruyo, 16 
- Te l . -341322) 

'. Amici «dei, con P. Noiret • SA 
( V M 14) . 

CAPITOL ' (Via Manicano - Tele­
fono 343.469) 
7 nota in nero, con J. O'Neill -
- DR 

CASANOVA (Corso Garibddi. 330 
. TeL 2 0 0 3 4 1 ) 

L'albergo dei piaceri proibiti 
DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 3 3 9 ) 
. Zebra killer, con A. Stokcr -

DR ( V M 18) 
ITALNAPOLI (Via Tasse. 109 

Tel. 685.444) 
Alle ore 16,90* La regina della 
nevi. Alle 19.30, 2 1 , 2& J-O: 
Woodstock. 

LA PERLA (Via Nuova Agw^o 
n. 3 3 - TeL 760.17.12) 
La banda del gobbo, con T. M i . 
lian • G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - T d . 310.082) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastro!anni - DR 

P1ERROT (Via A . C De Moia. 58 
ToL 7S6.7S.02) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

POSILLIPO (Via Foetniro, 68-A 
TeL 7 6 9 3 7 3 1 ) 
Botte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro • DR 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavdleggeri 
D'Aosta, 41 - T d . 6 1 6 3 2 5 ) 
Ondata di piacere, con A. Cli­
vo»- - S ( V M 18) 

SPOT 
Bottaio Bill e gli indiani, con 
P. Newmsn - SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele­
fono 760.17.10) 
Voa Bottigfionen slwmtiappen 
fahrer, con I. Dufilho - C 

VALENTINO (Via Rjsaialmintp 
TeL 7 6 7 3 S 3 8 ) 
La banda d d trucido, con T. 
Milian - A ( V M 14) 

VITTORIA (Via M . PtecNeffi, 8 
ToL 3 7 7 3 3 7 ) 
Bea HOT, con C Heston - SM 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (ria Rodi 6. 

traverso via" Lepanto) 
Domenica alle ore 10,30 al ci­
nema Asafoa la spettacolo: • La 
parole, la dtrat la poesia urbo-

. na A Rsffade Vhriaai », regia 
di. R. Ferrante; presentato d d 

' Gruppo teatro del mutamenti. 
ARCI V DIMENSIONE (Via Cotti 

Amind, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa­
bato sera per spettacoli. Par in­
formai.: telefonare d 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tulle le sete dalla Ort­
i s alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P^za 
Attore Vitale) 
Riootc 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz­
za San Luigi, 4-a) 
Alle ore 21,00: « Cecilia del 
Massavitelli » di Adriana Carli. 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
quo Aprile - Pianura - Tele­
fono 7 2 6 3 8 3 2 ) 
I l lunedi a il giovedì, die ore 
9, presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE­
SUVIO (Saa Giuseppe Venu­
siano) 

Oggi alle 17,30 (per studenti). 
il Gruppo teatro del mutamenti 
presenta: « Le parole, la ristai 
la poesia urbana di Raffaela Vt-
vlani ». Reg^a di Roberto Far-

" rante. 
ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 

(Via Posdna, 6 3 ) 
Riposo 

ARCI «PABLO NERUDA» (Via 
Riccardi, 74 • Corcow) 
Aperto tutte l* »*re <3»i:« ore 
18 alle ore 21 net f: resser» 
mento 19*7 

ARCI TORRE DEL GRECO e O R -
COLO ELIO VITTORINI » (Vm 
PrindsoJ Marina, 9 ) 
RIPOSO 

TUTTA SALERNO PARLA 
DELLO STREPITOSO SUCCESSO DEL 

N A N D O e A N I T A O R F E I 
PUNGANO LE LORO IAPWES0aàZK)W 

a tuffi domenica 18 Òicembri - Te). (089) 236334 
Vrarlato II Brando parco zeotoflco. Vanardi • sabato par 
f l i alunni dallo acuela spettacoli a prezzi spoetali. Pra> 
oantando quatto annuncio alla canoa dal Circo ai Ita 
diritto a uno sconta. r , 

k 


